
IL MERITO Nel suo ufficio, al ministero per

le Politiche Giovanili, Giovanna Melandri sfo-

glia la graduatoria dei vincitori del concorso

«Giovani idee», 64 progetti di under 35 pre-

miati giusto ieri con

35mila euro ciascuno

affinché diventino

prodotto finito. Leg-

ge: «L’uso della pelle di pesce per
borsee accessori, il videogioco sul-
lastoriadelmovimentodelledon-
ne, ilmonitoraggioclinicodeima-
lati tramite wi-fi...». Parla di meri-
to e dell’importanza della cono-
scenza, mostra alcune delle tante
raccomandazioni cestinate, poi si
ferma: «Io veramente mi chiedo
quale sia l’effettoche la letturadel-
la telefonata Berlusconi-Saccà può
avere sui giovani. Quale messag-
gio diseducativo fa passare». E ri-
torna: «Io credo che noi dobbia-
momettere igiovanidiquestoPae-
se in grado di difendersi da questo

squallore».
In che modo?
«Abbiamobisogno di un’Italia più
civile in cui il merito e la creatività
contino.Perme lepolitiche giova-
nili sono questo.Nonpolitiche as-
sistenzialimateseadare fiduciaal-
le giovani generazioni attraverso
strumenti nuovi».
Evitando che restino, il
copyright è del governo,
«bamboccioni»?
«Uno dei problemi strutturali di

questo Paese è che tanti ragazzi ri-
mangono a casa a vivere con i ge-
nitori fino a tardi. Questo è piom-
bosullealidellamodernizzazione.
In questa finanziaria, rispondia-
mo con due provvedimenti con-
creti».
Quali?
«Daunlatoconunamisuracheso-
stiene il reddito dei ragazzi tra 20 e
30 anni che decidono di uscire di
casa. Prevede una detrazione dal-
l’imposta di 921 euro all’anno per
tre anni, rivolta alla cosiddetta ge-
nerazione1000euro.Permoltidi lo-
ro può significare andare a credito
d’imposta. È uno strumento con-
creto».
L’altra?
«Riguarda gli studenti universitari
fuorisede. È una detrazione fino a
2600 euro sull’imponibile degli
studenti, ma può essere trasferita
sui genitori nel caso gli studenti
non abbiano reddito. È la prima
volta nel nostro Paese che una mi-
sura di facilitazione fiscale rivolta
ai giovani incoraggia le famiglie
ad autonomizzarli».
Tra le giovani generazioni, non
solo per gli studenti, il
problema della casa è a volte
insormontabile...
«Dapartenostra,oltrealpianona-
zionale case del governo, che è in

discussione e che comunque ri-
chiederà del tempo, noi abbiamo
messo15 milionidi euro, trattidal
fondo per le politiche giovanili, su
unbandochefinanziahousingso-
ciale e co-housing (coabitazione),
nelle grandi aree metropolitane.
Lafilosofiachec’èdietroèchedob-
biamo sostenere le coabitazioni».
Poi c’è il problema della
precarietà del lavoro...
«Ovviamente con il protocollo sul
welfare il governo ha fatto, secon-
dome, lapropriaparte.Certobiso-
gna ancora lavorare. Io penso che
su giovani e lavoro dobbiamo
adessoaprire ilgrandecapitolodel-
le forme di sostegno al reddito le-
gate all’inserimento professiona-
le. E, la butto lì, così come esiste
una contrattazione nazionale sul
lavoro subordinato, io credo si
debbainiziareadiscutere sui livelli
salariali minimi dei lavoratori ati-

pici. È su questo che si deve batte-
re: merito, lavoro, casa, accesso al
credito».
Sull’ultimo punto avete firmato
da poco una convenzione con
l’Abi...
«Entrerà invigoredafine febbraio,
primi di marzo, e permetterà a
qualsiasi studente abbia i titoli di
merito (definiti in una tabella ap-
posita) di poter serenamente chie-
dere un prestito fino a 6mila euro
per finanziarsi master, Erasmus,
l’acquisto di un pc, la cauzione o
l’intermediazione per l’affitto di
una casa se è fuorisede...».
Ancora il merito...
«Io credo ci sia un deposito di ta-
lento e di creatività che chiede alle
istituzioni di essere valorizzato. E
che chiede anche di superare lo
squallorediunPaesechepensaan-
cora che la raccomandazione sia
la distorsione normale».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

BATTAGLIA LEGALE Fo-

to e filmati pedopornografi-

ci. La nuova accusa mossa

dalla procura di Vigevano

nei confronti di Alberto Sta-

si sembra stringere sempre

di più all’angolo il ventiquattren-
ne accusato della morte della sua
ragazza, Chiara Poggi, lo scorso
13 agosto.
La presenza delle foto e dei filma-
ti, unita all’ultimo rapporto dei

Ris che smontava il suo alibi ri-
guardo all’uso del computer (Sta-
sivi avrebbe lavorato soltantoper
due minuti) rendono ormai sem-
pre più delicata la posizione di
quello che è sempre stato l’unico
indagato di tutta la vicenda.
Secondo la procura Chiara Poggi
avrebbe visto le foto di pornogra-
fia infantile nel computer del suo
fidanzato,AlbertoStasi, laserapri-
ma di essere uccisa nella villa di
via Pascoli. Giovedì Alberto Stasi
hasaputodallaprocuradiVigeva-
no di essere indagato, oltre che
per l’omicidio di Chiara, anche

per divulgazione e detenzione di
materiale pedopornografico. I ca-
rabinieri del Ris hanno scoperto
nel suo computer 13 immagini e
quattro filmati di minorenni nu-
di. Secondo la pista seguita dagli
investigatori, Chiara avrebbe vi-

sto questo materiale la sera del 12
agosto. Il fidanzato aveva dimen-
ticato il suo computer a casa della
ragazza. Questo, sempre secondo
l’accusa, potrebbe essere stato il
moventechepotrebbeaver indot-
to Alberto ad uccidere Chiara.
Un’accusache il giovane laurean-
doineconomiahasemprerespin-
to con fermezza. Rita Preda, ma-
dre di Chiara, in una confidenza
fatta all’avvocato di parte civile,
Gianluigi Tizzoni, ha affermato:
«se Chiara avesse visto queste im-
magini, sicuramente non l’avreb-
be perdonato, si sarebbe indigna-
ta e arrabbiata moltissimo».
Ilnuovocapod’imputazionegli è

stato contestato dal pm titolare
dell’inchiesta, Rosa Muscio, che
ha convocato lo studente in pro-
curaperascoltarlo inpresenzadei
suoi legali, il professore Angelo
Giarda, e l’avvocato Giuseppe
Colli.
I legali del ragazzo ieri però han-
no contestato l’operato della pro-
cura:«Perquantoconcernelamo-
dalità d’indagine» ha spiegato
l’avvocato Giarda «è il solito di-
scorso: la perizia dell’accusa sul
pcèstataeffettuatanonrispettan-
doildirittodella difesaepoichési
tratta di un accertamento irripeti-
bile, è nulla. Quanto al contenu-
to, nella nuova contestazione si

fa riferimento a filmati e foto di
minori di 18 anni, ma di più non
sappiamo: per esempio, non è in-
dicato se si tratta di bambini o,
per esempio, di minori 17enni.
Attendiamo di saperne di più pri-
ma di impostare la nostra difesa».
I legali di Stasi devono sperare nel
dissequestro del computer, tutto-
ra nelle mani della procura, e nel-
la possibilità di effettuare su di es-
so una nuova perizia. Ma non è
detto che sia possibile farlo. Se in-
fatti si trattasse per davvero di un
accertamento irripetibile, gli av-
vocati potrebbero non avvalersi
dellestessepossibilitàdicuihago-
duto l’accusa.

Chiara scoprì i filmati pedopornografici di Alberto
Secondo la procura la ragazza li avrebbe visti la sera prima di morire. ll fidanzato indagato anche per quest’altro reato

«Salari minimi
per i co.co.co. e basta
metodo-spintarella»
Il ministro Melandri: difendere i giovani
anche dallo squallore di certe telefonate...

Il ministro dello Sport e Politiche Giovanili Giovanna Melandri Foto Ansa

Un bel giorno, a metà degli
anni 90, quando ormai la
guerra di mafia era finita, e
alcuni dei familiari degli In-
zerillo avevano rivolto un
appello pubblico ai «corleo-
nesi» affinché si chiudessero
per sempre le faide del passa-
to, andai a trovare, nella bor-
gata di Villagrazia, France-
sco Paolo Bontate.
Era il figlio di «don» Stefa-
no, che di quella borgata era
considerato il «Principe» sin
quando i corleonesi di Totò
Riina non lo assassinarono,
il 23 aprile 1981, proprio nel
giorno del suo compleanno.
Quel giorno Francesco Pao-
lo aveva otto anni.
Mi ricevette sul cancello del-
la sua villa, circondato dai
cani da caccia, la grande pas-
sione del padre. Ormai era
un uomo. Parlammo per
una trentina di minuti. Fu
cortese, ma irremovibile.

Non riteneva opportuno
che anche la sua famiglia si
unisse all’appello degli Inze-
rillo perché - mi disse - il mi-
glior modo per chiudere con
il passato era la scelta del si-

lenzio. Gli dissi che avrei ri-
spettato la sua decisione e
non avrei scritto del nostro
colloquio, per altro non ri-
chiesto da lui.
In questi 26 anni, Francesco
Paolo ha vissuto la sua vita e
non ha mai rilasciato dichia-
razioni.

È di ieri la notizia che, dopo
aver saldato alcune penden-
ze con la giustizia in seguito
a un processo per traffico di
stupefacenti, Francesco Pao-
lo è stato definitivamente ri-
messo in libertà. E insieme a
lui, anche un altro rampollo
di mafia, Gioacchino Di Gre-
gorio, di 35 anni.
Entrambi - secondo i giudici
della quarta sezione d’appel-
lo, presidente Rosario Luzo -
«vogliono cambiare vita».
Francesco Paolo si è laurea-
to e ha deciso di intrapren-
dere la professione d’agrono-
mo, Di Gregorio lavora in
un’azienda commerciale. È
uno di quei casi, non fre-
quentissimi ma che pure si
verificano, che dimostrano
come persino figli di gran-
dissimi boss possono decide-
re di costruirsi una nuova vi-
ta. Segnali da non sottovalu-
tare.

saverio.lodato@virgilio.it

La nuova vita di Francesco Bontate
Figlio del boss Stefano, si è laureato e farà l’agronomo

In Finanziaria fondi
per aiutare i ragazzi
a uscire di casa
Sostegno anche
ai fuorisede universitari

VIAGGIO IN EUROSTAR

Bloccati 12 ore
in treno, risarciti
con 800 euro

IN ITALIA

I Ris hanno scoperto
nel computer 13
immagini e quattro
filmati di
minorenni nudi

L’OMICIDIO DI PERUGIA

Sul lavandino
il sangue di Mez
e Amanda

PEDOFILIA

A Caserta
arrestato
un parroco

■ di Saverio Lodato / Palermo

ROMA Risarcimento per i passeg-
geribloccati il 15dicembre scorso
12 ore sull’Eurostar Lecce-Roma.
Le Ferrovie hanno infatti firmato
con le associazioni dei consuma-
tori un accordo per il risarcimen-
to dei viaggiatori dell’Eurostar
9354Lecce-Roma. «Per le oltre 12
ore di disagio», l’indennizzo pro-
posto è di 800 euro più il rimbor-
so del prezzo del biglietto. A dar-
ne notizia l’Adoc e l’Adiconsum.
Il Codacons informa invece di
non avere firmato l’accordo «rite-
nendo che tra danno emergente
(freddo, ritardo, privazione del ci-
bo,paura)edannobiologico ildi-
ritto di ciascun consumatore pos-
sa essere anche superiore ai mille
euro». «Per l’Adoc l’accordo se-
gnaunasvoltastoricaper ilmovi-
mento dei consumatori italiani -
ha commentato Carlo Pileri, pre-
sidente dell’associazione - si rico-
nosce per la prima volta il diritto
al risarcimento per danni causati
da un ritardo di un servizio di tra-
sporto». «L’importante accordo,
firmato grazie ad un cambio di
strategia di Trenitalia - è scritto in
una nota - cambio da noi sempre
auspicato, costituisce una prima
provadi class action, cheanticipa
l’effettiva entrata in vigore della
recentenormaapprovata inParla-
mento. Infatti si è giunti ad una
soluzione condivisa in sede so-
stanzialmenteconciliativa parite-
tica». Per ottenere l’indennizzo,
piùl’eventualerimborsopercolo-
ro che non l’avessero ancora ri-
chiesto - spiegano iconsumatori -
i viaggiatori del treno Lecce-Ro-
ma potranno, dal 2 gennaio, esi-
bendo un documento di ricono-
scimentoe il titolodiviaggio,pre-
sentare domanda recandosi pres-
so lesaleEurostarogli sportelli in-
formazionio inviandounaracco-
mandata. Sul sito www.ferrovie-
dellostato.it è possibile scaricare
l’apposito modulo di richiesta.

I segnali di una
Sicilia che può
cambiare anche
a partire
da queste cose

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

ROMA Tracce di sangue di Me-
redith Kercher e di Amanda
Knox sul lavandino della casa
di Perugia dove è stata uccisa la
giovaneinglese: lehannotrova-
te gli esperti della scientifica e,
secondo l’accusa, sarebbero un
nuovo indiziocontro la studen-
tessa di Seattle. Le due tracce di
Dnamistosonostate isolatedal-
lapolizia scientificasualtrettan-
te macchie di sangue trovate in
uno dei due bagni della casa di
viadellaPergola.Macchiereper-
tate non nell’ultimo sopralluo-
go,venerdì scorso, ma inquello
fattosubitodopoildelitto,epoi
analizzate nei laboratori della
polizia scientifica di Roma. Ora
siconosconoirisultati:unacon-
ferma, secondo gli inquirenti,
quantomeno della presenza di
Amanda sulla scena del delitto.
E non si può escludere, aggiun-
gono, che l’americana avesse le
mani sporche del sangue della
vittimaese le siaandatealavare
nel lavandino. In particolare, il
dnaè stato isolato sudue distin-
temacchiedisangue:unatrova-
ta all’interno del lavandino, vi-
cino allo scarico, e l’altra su una
scatola di cotton fioc appoggia-
ta sul bordo dello stesso lavabo.
E su entrambe è presente sia il
profilogeneticodellastudentes-
sa inglese uccisa, sia dell’ameri-
cana, in carcere da un mese e
mezzo con l’accusa di concorso
in omicidio e violenza sessuale
assiemeaRaffaeleSollecitoeRu-
dy Hermann Guede (l’altro in-
dagato, Patrick Lumumba Diya
è invece stato scarcerato). Quel-
li emersi ieri sono elementi che
si vanno ad aggiungere agli altri
giàraccoltidallapoliziascientifi-
ca: il suodnasulcoltellodacuci-
na sequestrato a casa del fidan-
zato Raffaele Sollecito (dove c’è
ancheildnadiMez), l’altra trac-
cia di Dna delle due ragazze tro-
vata su una macchia di sangue
nel bidet dello stesso bagno.

CASERTA È durato tre ore l’in-
terrogatoriodel sacerdoteM.C.
di 33 anni, vice parroco della
Chiesa del SS.Salvatore di Ca-
saldiPrincipe (Caserta)arresta-
to con l’accusa di violenza ses-
suale su un bambino di 12 an-
ni.
Una pattuglia di carabinieri,
dopo una segnalazione telefo-
nica, ha sorpreso il sacerdote,
insegnante di religione in una
scuola media dell’istituto com-
prensivo di Villa Literno, fer-
mo in auto su un lato di una
strada di campagna, a poca di-
stanza dalla provinciale Casal
di Principe-Castelvolturno, di-
steso sul sedile della vettura
con a fianco il ragazzo.
Accortosidellapresenzadeimi-
litari il sacerdote è fuggito ma è
stato raggiunto dopo qualche
chilometro ed arrestato. Il gip
del Tribunale di S. Maria Ca-
pua Vetere, Raffaele Piccirillo,
ha confermato l’arresto a con-
clusione di un interrogatorio
nel corso del quale, secondo
quanto si è appreso, il sacerdo-
te non è riuscito a contestare le
accuse degli investigatori.
L’impianto accusatorio sareb-
be molto articolato, ed è anche
basato sul racconto del bambi-
nocheèstatoaiutatoaricostru-
ire l’accaduto grazie all’ausilio
di una assistente sociale. Il di-
fensore del sacerdote ha an-
nunciato che chiederà per il
suo assistito il beneficio degli
arresti domiciliari.
L’arresto del parroco ha colto
di sorpresa la comunità dei fe-
deli della chiesa del Santissimo
Salvatore di Casal dei Principi.
Il sacerdote arrestato era infatti
stimatoebenvoluto.Nonsolo,
l’accusato era anche conosciu-
to a livello locale per il suo im-
pegno profuso nel volontaria-
to.
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